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AVVISO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE PER TECNICO 

FAUNISTICO 

MEDIANTE PROCEDURA COMPARATIVA 

ATC INTERPROVINCIALE SUBEQUANO 

Premessa 

Il Co.ges. dell’ATC Subequano è da sempre impegnato nello sviluppo di un’attività venatoria 

sostenibile e soddisfacente per le varie specializzazioni. 

Nelle more della redazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale, viene richiesto agli ATC 

di formulare proposte in merito alla possibile zonizzazione del territorio, sia in termini della 

creazione di aree a parziale o totale limitazione dell’attività venatoria che in termini 

d’individuazione di adatta confinazione per le diverse aree cacciabili, pertanto spetterà al 

Tecnico Faunistico l’elaborazione delle proposte. 

Si rende necessario ottimizzare la zonizzazione approvata in formato geografico (shape file) e 

descrittivo ai fini di produrre documentazione appropriata da presentare agli Enti competenti. 

E’ di interesse la formulazione di proposte in merito alla possibile individuazione di formule di 

calcolo dei posti caccia per le diverse specializzazioni, in grado di soddisfare le esigenze 

dell’ATC Subequano e che possano essere propedeutiche per il PFVR. 

1) Ente affidante  

ATC Subequano  

Viale Tratturo, 18 

67027 RAIANO (AQ) 

2) Oggetto dell’incarico  

L’ATC Subequano intende affidare ad un tecnico faunistico un insieme di attività, così 

sintetizzabili.  

(A) Gestione Ungulati, l’incarico consiste nella:  

1) Organizzazione e conduzione dei censimenti come previsto dal Regolamento per la 

gestione faunistico-venatoria degli ungulati e nel rispetto della l.r. 28 gennaio 2004, n. 

10, resa cartografica (shape file) delle aree e nel caso, dei punti di avvistamento 

utilizzati;  

2) Predisposizione del Piano di Gestione Annuale della specie contenente i dati 

obbligatori richiesti dal Regolamento Regionale in materia;  

3) Preparazione del seguente materiale: cartografia (shape file) delle macroaree, 

cartografia (shape file) delle zone assegnate alle squadre e delle unità di gestione, 

“documenti di caccia” e/o tesserino regionale, autorizzazioni, contrassegni inamovibili 

da apporre sui capi abbattuti, il tutto conforme a quanto previsto dal Regolamento 

Regionale;  

4) Organizzazione delle giornate di controllo dei capi abbattuti al fine di effettuare i 

rilevamenti biometrici sugli Ungulati, selvaggina autoctona (Lepre, fagiano, starna e 

coturnice) e beccaccia prelevati durante la stagione venatoria in base alle informazioni 

richieste dalla Regione e dall’ISPRA; 
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5) Formulazione di proposte in merito alla possibile revisione dei vari Regolamenti 

Regionali in materia di caccia.  

6) Creazione e/o mantenimento dei data base di censimento e prelievo per le varie 

specializzazioni.  

7) Per le specializzazioni ungulati. Autoctone e beccaccia si richiede la realizzazione e 

compilazione di apposito database geo referenziato.  

(B) Monitoraggio dei danni causati dalla fauna selvatica e attuazione di metodi di 

prevenzione degli stessi.  

(C) Gestione delle Zone di Rispetto Venatorio, l’incarico consiste nella:  

1) Elaborazione progetti per l’individuazione e l’istituzione di ZRC e ZRV e/o altri Istituti;  

2) Redazione di un piano annuale economico finanziario e di gestione da sottoporre 

all’approvazione del Comitato di Gestione che deve prevedere:  

a. La perimetrazione delle ZRV riportate su cartografia, anche digitalizzata;  

b. La scelta, sulla base della valutazione delle caratteristiche dell’ambiente, della 

specie in indirizzo e le finalità faunistiche che si intendono perseguire;  

c. La stima delle specie animali selvatiche stanziali presenti nelle ZRV e nella ZPS;  

d. I recinti di ambientamento e/o allevamento che si intendono realizzare;  

e. Le specie di piccola selvaggina che si intende immettere e/o produrre;  

f. Interventi di recupero e valorizzazione ambientale;  

g. Eventuali interventi e accorgimenti da attuare per il controllo degli animali 

predatori;  

h. Un piano per l’eventuale prevenzione di danni alle colture agricole;  

i. Un piano di cattura delle specie in indirizzo, se previsto;  

j. La durata della ZRV;  

3) Organizzazione censimenti delle specie in indirizzo produttivo (lepre, fasianidi e 

beccaccia) e di specie antagoniste (volpe e corvidi);  

4) Elaborazione Piani di Cattura delle specie in indirizzo produttivo e Piani di Controllo di 

specie antagoniste;  

5) Controlli sull’attività di gestione dei singoli Istituti in particolare per quanto attiene la 

realizzazione di interventi di miglioramento ambientale e di incremento faunistico.  

(D) Gestione della piccola selvaggina (Fasianidi, Lepre e Beccaccia), l’incarico consiste nella:  

1) Predisposizione di Piani annuali e/o pluriennali di immissione per Lepre, Fagiano e 

Starna nel territorio destinato alla caccia programmata, ed eventuali altri Istituti 

Faunistici oggetto di protocolli di gestione, secondo le direttive impartite dal Piano 

Faunistico Venatorio Regionale;  

2) Verifica degli interventi di immissione effettuati, valutazione dei risultati, analisi delle 

criticità, con particolare riguardo al Piano starna in corso di realizzazione;  

3) Proposta e realizzazione di piani atti alla creazione di recinti aventi come scopo la 

riproduzione di lepri per il successivo rilascio nelle zone di caccia programmata.  

(E) Progettazione e programmazione di interventi di miglioramento ambientale:  

1) Elaborazione Bando di accesso ai contributi per interventi di miglioramento 

ambientale finalizzati all’incremento della fauna selvatica e alla valorizzazione del 

territorio comprensivo;  
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2) Individuazione delle modalità di accesso ai finanziamenti, identificazione dei soggetti 

beneficiari, modalità di presentazione della domanda, documentazione da allegare, 

regime di aiuti, procedure di attuazione con elaborazione di criteri di priorità in base ai 

quali effettuare la valutazione delle domande pervenute;  

3) Descrizione dei singoli interventi che verranno attivati con indicazione almeno delle 

finalità, delle caratteristiche tecniche, delle specifiche scadenze e del contributo 

ammissibile;  

4) Istruzione delle pratiche relative alle domande di accesso al Bando con verifica delle 

dichiarazioni presentate, elaborazione di una graduatoria per l’ammissione delle 

domande, georeferenziazione e resa cartografica digitalizzata delle particelle 

interessate dai miglioramenti con differenziazione per tipologia di intervento; 

5) Verifica degli interventi di miglioramento sul campo in maniera da attestare l’effettiva 

realizzazione e la riuscita degli stessi e il loro mantenimento per tutto il tempo previsto 

dal Bando, la reale estensione o quantificazione dell’intervento e la verifica della 

eventuale documentazione tecnica e contabile degli interventi;  

6) Redazione di verbali di sopralluogo con indicazione e giustificazione delle somme da 

liquidare per gli interventi accertati.  

(F) Altre attività di supporto, in particolare:  

1) Gestione dei rapporti con i soci dell’ATC Subequano e intensificazione dell’utilizzo dei 

mezzi informatici per migliorare la comunicazione con gli stessi;  

2) Previo accordo con i referenti dell’ente, presenza presso la sede del ATC e 

partecipazione alle riunioni del Comitato di Gestione e/o di sue commissioni in 

funzione delle necessità relative alle attività oggetto dell’incarico.  

3) Inquadramento e durata dell’incarico  

Oggetto dell’incarico si intende una prestazione di lavoro autonomo. Il tecnico faunistico sarà 

tenuto a svolgere le attività oggetto del contratto con lavoro prevalentemente proprio e senza 

vincolo di subordinazione nei confronti dell’ATC. Sarà in ogni caso escluso un rapporto di 

lavoro dipendente.  

L’incarico avrà durata dalla data di stipula del contratto al 31 gennaio 2018 (data di chiusura 

dell’esercizio 2017/2018) e si intenderà automaticamente rinnovato fino al 31 gennaio 

dell’anno successivo, salvo disdetta da comunicarsi mediante lettera raccomandata A/R o 

messaggio di posta elettronica certificata da una delle parti con un preavviso di 3 (tre) mesi 

prima di ciascuna scadenza originaria o prorogata. 

4) Luogo di svolgimento dell’incarico 

Il territorio della Provincia dell’Aquila ricadente nell’ATC Subequano. 

5) Corrispettivo dell’incarico  

Si prevede per tutte le azioni previste dal presente bando un corrispettivo forfetario 

omnicomprensivo di euro 5.000,00 (cinquemila) annui, con riferimento ai seguenti settori di 

attività:  

(A) Gestione ungulati;  

(B) Monitoraggio dei danni causati dalla fauna selvatica e attività di prevenzione;  
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(C) Gestione delle Zone di Rispetto Venatorio;  

(D) Gestione della piccola selvaggina;  

(E) Interventi di miglioramento ambientale;  

(F) Altre attività di supporto.  

La ripartizione del corrispettivo annuo sui singoli settori di attività sarà definita annualmente.  

Il corrispettivo si intende comprensivo delle spese per la realizzazione dell’incarico (in 

particolare le spese di trasferta inerenti l’incarico) sino ad una massimo di euro 500,00 per 

anno di incarico, spese che dovranno comunque essere giustificate come quelle eccedenti che 

saranno riconosciute previa verificazione e valutazione anche in ordine all’opportunità da 

parte del Comitato di Gestione, dei relativi oneri accessori e dell’IVA (se dovuta). Per il primo 

periodo di vigenza del contratto, il corrispettivo annuo sarà riconosciuto in proporzione ai 

mesi interi di vigenza del contratto stesso. 

Qualora si rendesse necessario lo svolgimento di attività ulteriori non previste dal presente 

bando, le parti potranno concordare per iscritto delle integrazioni al contratto in essere, 

definendo anche il relativo corrispettivo.  

6) Modalità di aggiudicazione  

Il Comitato di Gestione, effettuerà la valutazione avvalendosi di apposita Commissione 

presieduta dal presidente dell’ATC, composta da un esperto nelle materie oggetto della 

consulenza e da un segretario verbalizzante, e da lui nominata scaduto il termine per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse all’incarico.  

La commissione valuterà tutte le candidature pervenute entro il termine di cui al successivo 

art. 11 senza attenersi ad alcun ordine cronologico.  

In primo luogo la commissione valuterà la qualificazione del candidato, dal grado di 

conoscenza delle normative del settore, dai titoli in possesso, dalla formazione, dagli elementi 

curriculari e dalle conoscenze relative alle attività oggetto dell’incarico.  

Al termine di questa prima fase la commissione deciderà quali candidati convocare per un 

colloquio finalizzato a valutare le capacità, le caratteristiche della personalità e l’attitudine a 

svolgere il particolare tipo di incarico.  

La commissione redige una graduatoria dei candidati, tenendo conto degli elementi curriculari 

e degli esiti del colloquio individuale. Tale graduatoria sarà trasmessa al comitato di gestione 

per l’individuazione del candidato vincitore al quale proporre la sottoscrizione del contratto.  

Il comitato di gestione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’affidamento 

dell’incarico oggetto del presente bando.  

7) Modalità dell’incarico  

L’incarico verrà assegnato tramite stipula di scrittura privata firmata dal presidente Comitato 

di Gestione.  

8) Requisiti richiesti  

All’atto della presentazione della domanda il candidato dovrà necessariamente possedere i 

seguenti requisiti:  

1) Laurea magistrale in Scienze Naturali, Biologiche o titolo universitario equipollente;  



5 
 

2) Competenze relative all’effettuazione dei rilevamenti biometrici richiesti sugli ungulati;  

3) Approfondita conoscenza del territorio della Provincia dell’Aquila e dei Comuni di Bussi e 

Popoli;  

4) Conoscenza dei sistemi meccanici di dissuasione della fauna selvatica e capacità di messa 

in opera degli stessi, in particolar modo di quelli atti ad impedire i danni causati dagli 

ungulati;  

5) Conoscenze informatiche di base e comunque utili alla redazione di mappe e/o cartine in 

formato “shape file”. 

9) Requisiti non necessariamente richiesti ma di particolare importanza per l’affidamento 

dell’incarico 

I seguenti elementi costituiranno titolo preferenziale nella valutazione della commissione per 

l’affidamento dell’incarico:  

1) Possesso dell’abilitazione da Selecontrollore;  

2) Contratti in essere, di eguale od analoga natura e/o funzione, con altri ATC, aziende, anche 

faunistico venatorie o enti.  

10) Domanda di partecipazione  

Entro il termine indicato al punto 11) il candidato dovrà presentare o far pervenire a mezzo 

raccomandata la domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana, corredata dalla relativa 

documentazione, presso la sede del Comitato di Gestione in un unico plico sigillato e 

controfirmato.  

Sull’esterno del plico dovranno essere apposte l’indicazione del mittente (comprensivo di 

denominazione, codice fiscale e indirizzo) e la seguente dicitura: “NON APRIRE – CONTIENE 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO 

PROFESSIONALE PER TECNICO FAUNISTICO”. 

Il plico dovrà contenere:  

• Domanda di partecipazione completa, pena l’esclusione, di fotocopia del documento di 

identità del sottoscrittore in corso di validità;  

• Curriculum vitae del sottoscrittore;  

• Dichiarazione in merito agli eventuali incarichi di natura similare attualmente ricoperti 

presso altri ATC, aziende faunistiche, enti, ecc. con quantificazione del relativo impegno 

lavorativo;  

• Ogni altra documentazione o certificazione ritenuta utile.  

11) Termine di ricezione delle domande  

Le domande dovranno pervenire presso la sede dell’ATC Subequano, entro il termine 

perentorio del giorno  

10 maggio 2017 alle ore 12:00 

Con qualunque mezzo, al seguente indirizzo:  

“ATC Subequano - Viale Tratturo, 18 - 67027 Raiano (AQ)“.  

In caso di invio a mezzo raccomandata farà fede esclusivamente la data di ricezione del plico.  
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12) Offerte parziali  

Non è ammessa la presentazione di domande per prestazioni parziali.  

13) Aggiudicazione  

Si procederà all'aggiudicazione anche qualora sia pervenuta una sola domanda valida con le 

modalità precisate nei precedenti punti 10) e 11) fermo restando le facoltà di riserva di 

affidamento espressa dal precedente punto 6).  

Il Presidente dell’ATC Subequano comunicherà l’esito della selezione all’aggiudicatario/a con 

apposita lettera, invitandolo/a alla sottoscrizione del relativo contratto.  

Tutte le spese inerenti e conseguenti il contratto sono a carico dell’aggiudicatario/a. 

14) Definizione controversie  

Il Foro di Sulmona, con esclusione di ogni altro foro, sarà l’unica Autorità Giudiziaria 

competente per dirimere le controversie che eventualmente dovessero insorgere in 

esecuzione all’aggiudicazione e che non si fossero potute definire in via breve ed amichevole 

tra le parti contraenti  

15) Pubblicazione e documentazione  

Il presente avviso sarà disponibile, fino al termine di presentazione delle domande:  

• Presso la sede dell’ATC Subequano;  

• Sul sito web dell’ATC Subequano: www.atcsubequano.it;  

16) Trattamento dei dati  

Ai fini della tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, di 

cui al D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ai sensi dell’art. 13 del citato dispositivo legislativo, si 

informa che le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati riguardano 

esclusivamente l’espletamento della presente procedura.  

 

Raiano, 24 aprile 2017  

 

 
Nunzio Merolli 

Presidente Co.ges. 


